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                                  AVVISO PUBBLICO 
 
 
INDAGINE DI MERCATO PROPEDEUTICA ALL’AFFIDAMENTO 
DIRETTO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 36, COMMA 2, LETTERA A) DEL 
D.LGS. N. 50/2016 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI, 
DEL SERVIZIO “NIDO DI MAMMA” DEI COMUNI ASSOCIATI 
NELL’AMBITO TERRITORIALE N 25. 

 
Articolo 1 – Oggetto dell’Avviso Pubblico. 
 

1. In esecuzione della determinazione dirigenziale N. DET7-9-2018 del 
20/01/2018,  i Comuni di Pomigliano d’Arco e di Sant’Anastasia, associati 
nell’Ambito Territoriale N 25, capofila Comune di Pomigliano d’Arco, 
intendono individuare un operatore economico, previa indagine di 
mercato, cui affidare, mediante affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 
36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, modificato e 
integrato, da ultimo, dal D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, da qui in poi 
denominato Codice, il servizio “Nido di mamma”.  

2. Il presente Avviso Pubblico è finalizzato esclusivamente a ricevere 
manifestazioni d’interesse per favorire la partecipazione e la consultazione 
di operatori economici, in modo non vincolante per l’Ambito Territoriale N 
25, con l’unico scopo di comunicare la loro disponibilità ad essere invitati 
a presentare una offerta economica. 

3. Il presente Avviso Pubblico ha, pertanto, scopo esclusivamente 
esplorativo, senza l’instaurazione di posizioni giuridiche ovvero obblighi 
negoziali nei confronti dell'Ambito Territoriale N 25, che si riserva la 
possibilità di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il 
procedimento avviato, e di non dar seguito al successivo affidamento del 
servizio “Nido di mamma”, senza che i soggetti che presentano 
manifestazione di interesse possano vantare alcuna pretesa.  

4. Il presente Avviso non costituisce un invito a presentare offerta al pubblico 
ai sensi dell’articolo 1336 del c.c. o promessa al pubblico ai sensi 
dell’articolo 1989 c.c. 

5. Il presente Avviso Pubblico contiene le disposizioni relative alle modalità 
di partecipazione all’indagine di mercato  indetta dal Comune di Pomigliano 
d’Arco nella sua qualità di Comune capofila dell’Ambito Territoriale N 25, 
Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale N 25 – Corso Vittorio Emanuele, 
Palazzo Orologio, n. 309, 80038 Pomigliano d’Arco (Na) – Telefono  
081/8844520 – Fax 81/8844520 – PEC: 
affarisociali.pomigliano@asmepec.it, sito istituzionale del Comune di 
Pomigliano d’Arco (Na): www.comune.pomiglianodarco.gov.it, nel 
prosieguo del presente Avviso Pubblico indicato anche come stazione 
appaltante.   
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6. In ottemperanza al principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti di 
cui all’articolo 36 del Codice e delle linee guida n. 4 dell’ANAC, non sarà 
invitato a presentare offerta economica il contraente uscente da contratto 
identico o analogo per cui è indetta l’indagine di mercato né l’operatore 
economico invitato e non affidatario di contratto identico o analogo al 
servizio oggetto del presente Avviso Pubblico. 

7. Si intendono, ai fini del contratto che si intende affidare, servizi analoghi i 
servizi di nido e micro-nido, i servizi integrativi per l’infanzia destinati a 
bambini di età compresa tra tre mesi e tre anni, altri servizi di cura per 
l’infanzia che possono essere ricondotti, a giudizio insindacabile della 
stazione appaltante, al servizio “Nido di mamma”.  

8. Il servizio “Nido di mamma” è finanziato con risorse finanziarie del Fondo 
PAC, secondo riparto. 

9. Alla presente procedura è attribuito il CIG Z5D21CDA6E. 
 

Articolo 2 – Le finalità, gli obiettivi e le attività del servizio “Nido di 
mamma”. 
 

1. Le disposizioni del presente articolo costituiscono specifiche tecniche del 
servizio “Nido di mamma”. 

2. Con la istituzione del servizio “Nido di mamma”, i Comuni associati 
nell’Ambito territoriale N 25 intendono perseguire le seguenti finalità: 

a) Arricchire la rete dei servizi socio-educativi dell’Ambito territoriale N 25 
rivolti ai bambini e alle bambine di età compresa tra i tre mesi e i tre anni 
e alle loro famiglie o alla loro figura adulta di riferimento con particolare 
attenzione ai bambini e alle bambine e ai loro genitori che vivono in 
quartieri periferici e/o degradati dei Comuni dell’Ambito territoriale N 25.  

b) Definire un sistema integrato di servizi e interventi sociali di cura e di 
sviluppo cognitivo a favore di bambini e di bambine di età compresa tra i 
tre mesi e i tre anni appartenenti a famiglie multiproblematiche. 

c) Sostenere le famiglie multiproblematiche con bambini e bambine di età 
compresa tra i tre mesi e i tre anni nei compiti di cura e accudimento dei 
figli in relazione ai tempi lavorativi e ai bisogni relazionali della coppia. 

d) Rafforzare le relazioni e le reti di mutualità tra famiglie con bambini e 
bambine di età compresa tra i tre mesi e i tre anni. 

e) Attuare la presa in carico dei bambini e delle bambine di età compresa tra 
i tre mesi e i tre anni e dei loro genitori o della figura adulta di riferimento 
che frequentano il servizio “Nido di mamma” mediante l’utilizzazione dello 
strumento operativo denominato “progetto educativo individualizzato”. 

3. Gli obiettivi del servizio “Nido di mamma” sono i seguenti: 
I. Istituire un centro di accoglienza per bambini e per bambine di età 

compresa tra i tre mesi e i tre anni e dei loro genitori o della loro 
figura adulta di riferimento nei quartieri periferici e/o degradati dei 
Comuni dell’Ambito territoriale N 25;  
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II. Aumentare il numero di bambini e di bambine di età compresa tra i 
tre mesi e i tre anni, residenti in quartieri periferici e/o degradati dei 
Comuni dell’Ambito territoriale N 25, che frequentano servizi socio-
educativi; 

III. Attivare interventi di cura a favore di bambini e di bambine di età 
compresa tra tre mesi e tre anni; 

IV. Attivare interventi educativi a favore di bambini e di bambine di età 
compresa tra tre mesi e tre anni; 

V. Attivare interventi di sostegno alla genitorialità a favore delle famiglie 
multiproblematiche dei bambini e delle bambine che frequentano il 
servizio “Nido di mamma”. 

4. Le attività previste, in modo non esaustivo, nell’ambito del servizio “Nido 
di mamma” sono le seguenti: 
a) Attività rivolte alla promozione nei bambini e nelle bambine dello sviluppo 

di competenze cognitive e sociali, garantendo loro anche un “tempo 
condiviso” con i propri genitori o con la propria figura adulta di riferimento.  

b) Attività rivolte alla organizzazione di spazi e momenti di incontro tra 
bambini e bambine e tra le loro famiglie. 

c) Attività rivolte al sostegno delle competenze educative delle famiglie 
multiproblematiche anche mediante specifici interventi di informazione e 
consulenza sui temi relativi alla cura e alla crescita dei bambini. 

d) Attività rivolte alla facilitazione della comunicazione e della conoscenza tra 
le famiglie multiproblematiche che frequentano il servizio e, in particolare, 
attività che facilitino la condivisione di esperienze, dubbi, difficoltà e 
soluzioni educative. 

e) Attività rivolte a facilitare la costruzione di reti familiari. 
 

Articolo 3 – Il Progetto educativo individualizzato. 
 
1. Le disposizioni del presente articolo costituiscono specifiche tecniche del 

servizio “Nido di mamma”. 
2. Per ogni minore preso in carico dal servizio “Nido di mamma”, dovranno 

essere predisposti, congiuntamente al Servizio Sociale territorialmente 
competente responsabile della presa in carico del minore e della figura 
adulta di riferimento del minore (genitori, familiari, ecc.), un progetto 
educativo individualizzato e adeguati strumenti di verifica dei risultati 
attesi rispetto agli interventi programmati. Il progetto educativo 
individualizzato deve prevedere modalità di coinvolgimento dei genitori o 
della figura adulta di riferimento del minore nelle attività previste per i 
bambini e gli adulti dal servizio “Nido di mamma”. 

3. L’equipe che opera nel servizio “Nido di mamma” mette in atto azioni volte 
a dare risposta ai bisogni dei minori e dei loro genitori o della figura adulta 
di riferimento del minore. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla 
strutturazione delle singole attività educative, ludiche, culturali e di 
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aggregazione sociale per i bambini da tre mesi a tre anni e i loro genitori 
o la figura adulta di riferimento. 

4. I progetti educativi individualizzati devono essere monitorati attraverso 
verifiche costanti alle quali parteciperà l’assistente sociale, responsabile 
del caso, del Servizio Sociale Professionale del Comune di residenza del 
minore ospite del servizio. 

5. Il piano educativo individualizzato di ciascun minore deve essere, 
comunque, formulato in collaborazione e con l’assenso dei genitori che 
devono essere coinvolti, nella formulazione e nella realizzazione del 
medesimo piano educativo individualizzato, dagli operatori del servizio 
“Nido di mamma” e dall’Assistente Sociale del Servizio Sociale 
Professionale territorialmente competente.  

6. In particolare, il piano educativo individualizzato deve definire 
esplicitamente e in maniera analitica: 
a) in rapporto al bisogno accertato per ogni minore e per la figura adulta 

di riferimento (genitori, familiari, ecc.), la tipologia di prestazioni da 
erogare; modalità di erogazione e figure professionali da impiegare; 
eventuali interventi sanitari da parte del Distretto sanitario di 
competenza; eventuali invii dei genitori del minore al consultorio 
familiare territorialmente competente; eventuale coinvolgimento di 
agenzie educative nella attuazione del piano educativo individualizzato; 
eventuali invii dei genitori del minore a servizi sociali e socio-sanitari 
attivi in uno dei Comuni dell’Ambito territoriale N 25; eventuale 
coinvolgimento di organizzazioni di volontariato e/o di altri soggetti 
pubblici o privati formali o informali in attività di supporto alla attuazione 
del piano educativo individualizzato; eventuale coinvolgimento di 
risorse comunitarie (vicinato, quartiere, parrocchia, altro) nella 
attuazione del progetto educativo individualizzato; 

b) le competenze e le funzioni del Coordinatore del servizio “Nido di 
mamma” in ordine alla presa in carico del minore e delle figure di 
riferimento (operatori sociali del servizio; Assistente sociale, 
responsabile del caso, del Servizio Sociale Professionale territorialmente 
competente; genitori;  altre figure adulte di riferimento dei minori;  altre 
figure professionali; risorse territoriali anche in riferimento ad 
organizzazioni di volontariato); 

c) le competenze e le funzioni dei genitori del minore; 
d) le competenze e le funzioni dell’adulto di riferimento del minore; 
e) data di avvio e durata del progetto educativo individualizzato, con la 

previsione di una verifica intermedia e finale; 
f) la previsione, nel rispetto della normativa vigente in tema di privacy, di 

raccolta dei dati relativi al minore e, eventualmente, alla figura adulta 
di riferimento (genitori, familiari, ecc.) in apposita scheda personale 
anche in formato digitale; 
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g) consenso dei genitori del minore a partecipare alla realizzazione del 
progetto educativo individualizzato. 

7. All’interno del progetto educativo individualizzato deve essere previsto il 
piano esecutivo condiviso con l’equipe operativa che svolgerà nel concreto 
il percorso educativo e  assistenziale presso il servizio “Nido di mamma” e 
sul territorio. Questa parte esecutiva del progetto educativo 
individualizzato, che descrive in maniera puntuale il trattamento del caso, 
deve riportare, anche ai fini della valutazione: 
a) azioni specifiche, tipologia delle prestazioni e figure professionali 

impiegate; 
b) quantità, modalità, frequenza e durata di ogni tipologia di 

intervento/prestazione, necessari al raggiungimento degli esiti 
desiderati; 

c) fornitura di materiali vari; 
d) strumenti e tempi per il monitoraggio e per la valutazione del piano 

(risultati osservati in relazione ai risultati attesi). 
10. Responsabile del progetto educativo individualizzato del minore (case 

manager) è l’Assistente Sociale del Servizio Sociale Professionale 
territorialmente competente nominato dal Responsabile del Servizio Sociale 
del Comune di residenza della persona minore di età. 

11. Il servizio “Nido di mamma” deve assicurare la presenza della seguente 
documentazione nel rispetto della normativa sulla privacy: 
a) progetto educativo generale del servizio;  
b) progetto educativo individualizzato e cartella personale, per ciascun 

minore accolto e, eventualmente, per la figura adulta di riferimento del 
minore (genitori, familiari, ecc.); 

c) documentazione di ingresso, per ciascun minore, con relazione sociale 
da parte dell’assistente sociale dei Servizi Sociali territoriali competenti 
in base al Comune di residenza del minore, scheda sanitaria, documenti 
amministrativi e anagrafici;  

d) registro delle presenze del personale, con l’indicazione dei turni e delle 
relative mansioni; 

e) quaderno giornaliero delle consegne e delle informazioni tra operatori.  
 

Articolo 4 - Ricettività, rogazione del servizio, figure professionali, 
rapporto operatori/utenti del servizio “Nido di mamma”. 

 
1. Il servizio “Nido di mamma” può accogliere un massimo di 25 bambini di 

età compresa tra tre mesi e tre anni. 
2. Il servizio “Nido di mamma” viene aperto all’utenza, di norma, dal 1° 

settembre al 30 giugno dell’anno scolastico di riferimento. 
3. Il servizio “Nido di mamma” nell’ambito del periodo di durata dell’appalto 

viene erogato esclusivamente nei giorni effettivi di attività didattica delle 
scuole dell’infanzia, secondo il calendario scolastico approvato con 
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Deliberazioni della Giunta Regionale della Campania e secondo le 
autonome decisioni della Direzione Didattica di riferimento del servizio in 
ordine ai giorni di sospensione delle medesime attività scolastiche.  

4. Il servizio “Nido di mamma” è aperto all’utenza per cinque giorni a 
settimana, dal lunedì al venerdì, da un minimo di tre ore giornaliere a un 
massimo di cinque ore giornaliere. Il numero delle ore giornaliere e gli orari 
di apertura all’utenza verranno concordati tra l’assistente sociale 
responsabile del servizio “Nido di mamma” e l’affidatario del servizio in 
base alle esigenze e ai bisogni sociali ed educativi rilevati rispetto all’utenza 
potenziale del servizio. 

5. Il servizio “Nido di mamma” non prevede la erogazione del servizio di 
mensa scolastica né un servizio di somministrazione pasti. Non prevede, 
inoltre, il riposo pomeridiano dei bambini accolti. 

6. Il servizio “Nido di mamma” prevede l’impiego delle seguenti figure 
professionali:  

a) Coordinatore del servizio in possesso di laurea magistrale in psicologia o 
in sociologia, in scienze dell’educazione, in scienze della formazione, in 
scienze dei servizi sociali. 

b) Operatore di infanzia in possesso della qualifica professionale prevista 
dalla Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 2843 del 8 ottobre 
2003 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Fermo restando l’obbligo dell’affidatario del servizio di coinvolgere nelle 
fasi della programmazione, della organizzazione e della gestione delle 
attività ludico ed educative i genitori o i familiari dei bambini accolti dal 
servizio “Nido di mamma”, il rapporto operatore/bambini è fissato in: un 
operatore ogni cinque bambini di età compresa tra i tre mesi e i dodici 
mesi; un operatore ogni otto bambini di età compresa tra i tredici mesi e i 
ventiquattro mesi; un operatore ogni dieci bambini di età compresa tra i 
venticinque mesi e i trentasei mesi. 

8. L’organigramma definitivo del personale da impiegare nella gestione del 
servizio verrà predisposto dall’affidatario in base al numero e all’età dei 
bambini che attualmente frequentano il servizio “Nido di mamma”, fatte 
salve le disposizioni di cui ai precedenti commi 6) e 7). 

 
Articolo 5 - Località del servizio. 

 
1. Il servizio “Nido di mamma” è attivato nel Comune di Pomigliano d’Arco. 

 
Articolo 6 – Importo del contratto. 
 

1. Ai fini dell’offerta economica, l’importo del contratto è stimato in € 
37.500,00, I.V.A. inclusa. 

2. L’importo di cui al comma 1 non è assolutamente vincolante per la stazione 
appaltante. 
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Articolo 7 – Durata del contratto. 
 

1. Il contratto di appalto del servizio “Nido di mamma” avrà la durata di sei 
mesi. 

2. La stazione appaltante applica l’istituto dell’affidamento anticipato del 
servizio a favore dell’operatore economico risultato affidatario nelle more 
della stipula del contratto. 

3. L’affidamento anticipato del servizio, di cui al precedente comma 2, verrà 
conferito all’affidatario del servizio, nelle more della stipula del contratto, 
con la stessa determinazione di affidamento del servizio. 

4. La stazione appaltante si riserva, in ogni caso, di modificare le date di inizio 
e fine del servizio “Nido di mamma”. 

 
Articolo 8 – Clausole sociali. 
 

1. Si applicano al presente contratto le clausole sociali di cui all’articolo 50 
del Codice. 

 
Articolo 9 – Soggetti ammessi a partecipare alla manifestazione di 
interesse. 

1. Possono partecipare al presente avviso: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche 
cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a 
norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 
agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi 
dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, 
anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione 
e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati 
che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano 
stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a 
cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

d) le cooperative sociali; 
e) i consorzi di cooperative sociali. 

2. I soggetti ai quali è rivolto l’avviso a manifestare il proprio interesse 
devono, a pena di esclusione, essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui all’articolo 80 del Codice per contrarre con la Pubblica 
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Amministrazione, in ordine ai quali dovranno rendere, a pena di 
inammissibilità, apposita autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e successive modifiche, utilizzando il modello di candidatura e 
autocertificazione allegato al presente Avviso.  

3. Gli operatori economici, nella propria manifestazione di interesse, 
dovranno rendere, inoltre, a pena di inammissibilità, apposita 
autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti di idoneità 
professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecnica e 
professionale.  

Articolo 10 – Requisiti di idoneità professionale. 
 

1. Gli operatori economici che presentano la manifestazione di interesse 
devono essere iscritti, a pena di esclusione, nel registro delle imprese della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura territorialmente 
competente o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o 
presso i competenti ordini professionali.  

2. Tra le attività svolte dall’operatore economico che partecipa alla presente 
procedura di selezione, dichiarate e registrate nel certificato di iscrizione 
nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o in altri registri previsti dalla vigente normativa, 
devono essere riportate attività in ordine alla gestione di nidi e/o di micro 
nidi e/o di servizi integrativi per l’infanzia o altre attività analoghe 
riconducibili, a parere insindacabile della stazione appaltante, alle 
caratteristiche del servizio “Nido di mamma” riportate nel presente Avviso 
Pubblico.  

3. Le società cooperative e i loro consorzi devono, a pena di esclusione, 
essere iscritte alla data di pubblicazione del presente Avviso sul sito 
istituzionale del Comune di Pomigliano d’Arco, all’Albo delle società 
cooperative di cui al D.M. 23 giugno 2004, recante “Istituzione dell’Albo 
delle società cooperative in attuazione dell’art. 9 del decreto legislativo 17 
gennaio 2003, n. 6, e dell’art. 223 – sexiesdecies delle norme di attuazione 
e transitorie del codice civile”. 

4. Le società cooperative e i loro consorzi devono essere in possesso, alla 
data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul sito istituzionale del 
committente, del certificato di revisione o avvenuto invio della richiesta di 
revisione, ai sensi del D.lgs. 2 agosto 2002, n. 220 “Norme in materia di 
riordino della vigilanza sugli enti cooperativi, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 1, della legge 3 aprile 2001, n. 142, recante: “Revisione della 
legislazione in materia cooperativistica, con particolare riferimento alla 
posizione del socio lavoratore”. 

5. Ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di cui ai commi 3 e 4, 
i legali rappresentanti degli operatori economici devono produrre, in 
allegato alla manifestazione di interesse, apposita dichiarazione resa ai 
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sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche, 
nella quale deve essere attestata l’iscrizione all’Albo delle cooperative e il 
possesso del certificato di revisione ovvero dell’avvenuto invio della 
richiesta di revisione. 

6. Il requisito dell’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura deve essere posseduto, nel caso di 
consorzi di cui al precedente articolo 9, lettere b) e c) del presente Avviso, 
dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
 

Articolo 11 – Requisito di capacità economica e finanziaria. 
 

1. La necessità della stazione appaltante è quella di ammettere alla selezione 
operatori economici che siano in grado di realizzare il servizio in termini 
rispondenti con quanto richiesto dal presente Avviso mediante la 
dimostrazione del possesso del requisito della capacità economica e 
finanziaria (affidabilità economica). 

2. Ai fini del presente Avviso, il possesso del requisito di capacità economica 
e finanziaria è dimostrato, a pena di esclusione dalla manifestazione di 
interesse, con la presentazione, mediante dichiarazione resa dal legale 
rappresentante dell’operatore economico, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche, del fatturato globale di impresa 
relativo all’esercizio finanziario dell’anno 2017. Il fatturato globale 
d’impresa relativo all’esercizio finanziario 2017, non può essere inferiore, 
a pena di esclusione, al doppio dell’importo stimato del contratto, al netto 
dell’I.V.A., ovvero non può essere inferiore a € 71.428,58.  

3. I consorzi di cui all’articolo 9, comma 2, lettere b) e c) del presente Avviso 
Pubblico, possono utilizzare sia il requisito di capacità economica 
finanziaria maturato in proprio, sia quello posseduto dalle singole imprese 
consorziate designate per l’esecuzione delle prestazioni. 

 
Articolo 12 – Requisiti di capacità tecnica e professionale. 
 

1. Il possesso del requisito di capacità tecnica e professionale è dimostrato 
dall’operatore economico, pena l’esclusione dalla manifestazione di 
interesse, mediante la presentazione dell’elenco dei servizi uguali o 
analoghi al servizio “Nido di mamma”, effettuati nell’anno 2017 con 
l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, 
dei servizi stessi. 

2. Ai fini della presente indagine di mercato si intendono per servizi analoghi   
i servizi di nido e micro-nido, i servizi integrativi per l’infanzia destinati a 
bambini di età compresa tra tre mesi e tre anni, altri servizi di cura per 
l’infanzia che possono essere ricondotti, a giudizio insindacabile della 
stazione appaltante, al servizio “Nido di mamma”.  
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3. A pena di esclusione, il legale rappresentante dell’operatore economico 
deve produrre una dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche, sotto forma di elenco, nella 
quale devono essere riportati i servizi “Nido di mamma” e/o servizi 
analoghi effettuati dall’operatore economico nell’esercizio finanziario 
dell’anno 2017.  

4. L’importo fatturato per i servizi di cui al precedente comma 2, relativo 
all’esercizio finanziario dell’anno 2017, deve essere, a pena di esclusione, 
pari all’importo stimato del contratto, I.V.A. esclusa, e, quindi, non  
inferiore a € 35.714,29. 

5. I consorzi di cui all’articolo 9, comma 2, lettere b) e c) del presente Avviso 
Pubblico, possono utilizzare sia il requisito di capacità tecnica e 
professionale maturato in proprio, sia quello posseduto dalle singole 
imprese consorziate designate per l’esecuzione delle prestazioni. 
 

Articolo 13 - Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle 
domande. 
 

1. La manifestazione di interesse dell’operatore economico con le 
dichiarazioni richieste con il presente Avviso, deve essere contenuta in un 
plico chiuso, a pena di esclusione, ed essere trasmessa all’Ufficio di 
Piano dell’Ambito Territoriale N 25, presso l’Ufficio Protocollo 
Generale del Comune di Pomigliano d’Arco (Na), C.A.P. 80038, 
Piazza Municipio, n. 1, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 del giorno 8 
febbraio 2018 a mezzo raccomandata del servizio postale pubblico o 
privato. 

2. E’ altresì facoltà degli operatori economici consegnare a mano il plico, dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00 all’Ufficio Protocollo Generale del Comune di 
Pomigliano d’Arco di tutti i giorni lavorativi, con esclusione dei giorni  
prefestivi e festivi. 

3. Il plico, a pena di esclusione, deve essere recapitato, ai fini 
dell’ammissione alla manifestazione di interesse di cui al presente Avviso 
Pubblico, all’Ufficio Protocollo Generale del Comune di Pomigliano d’Arco, 
entro e non oltre l’ora e il giorno stabiliti dal presente Avviso Pubblico. 

4. Ai fini della ammissibilità del concorrente alla manifestazione di interesse, 
farà fede la data e l’ora apposte sul plico dagli addetti all’Ufficio Protocollo 
Generale del Comune di Pomigliano d’Arco. 

5. Il recapito tempestivo del plico rimane, in ogni caso, ad esclusivo rischio 
del mittente. La stazione appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna 
indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico.  

6. Il plico contenente la documentazione deve essere sigillato e 
controfirmato, dal legale rappresentante dell’operatore economico, sui 
lembi di chiusura. La sigillatura del plico, a pena di esclusione, deve essere 
effettuata con ceralacca o mediante striscia adesiva, recante timbri e firme 
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del legale rappresentante del concorrente. Non è ammessa, a pena di 
esclusione, la chiusura del plico mediante punti metallici. Ai fini 
dell’ammissione del plico è necessario apporre l’eventuale ceralacca o 
striscia adesiva sul lembo apribile della busta, purché gli altri lembi della 
medesima siano perfettamente resi ermetici dal fabbricante e pertanto non 
facilmente apribili, senza recare evidente traccia di manomissione. In caso 
di utilizzo di ceralacca non è necessaria l’apposizione di sigilli. 

7. All’esterno del plico, a pena di esclusione, dovrà essere scritto in modo 
chiaro e ben leggibile l’indirizzo, la ragione sociale del mittente e dovrà 
essere apposta la seguente dicitura: “MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “NIDO DI 
MAMMA” DELL’AMBITO TERRITORIALE N 25”.  

8. Gli operatori economici che presentano la manifestazione di interesse 
utilizzano il modello di candidatura e autocertificazione allegato al presente 
Avviso.  
 

Articolo 14 – Ammissione degli operatori economici. Comprova dei 
requisiti. 
 

1. Sono ammessi alla manifestazione di interesse, tutti gli operatori 
economici che dichiarano il possesso dei requisiti previsti dal presente 
Avviso. 

2. La stazione appaltante richiede all'offerente cui ha deciso di aggiudicare 
l'appalto, nonché all'impresa che lo segue in graduatoria, la presentazione 
dei documenti a comprova delle dichiarazioni rese in base al presente 
Avviso avvalendosi dei mezzi di prova previsti dal Codice e dalla vigente 
normativa. 

3. Decade dall’aggiudicazione provvisoria l’offerente che non dimostra di 
essere in possesso dei requisiti richiesti dalla stazione appaltante con il 
presente Avviso. 

4. I concorrenti in possesso dei requisiti di ordine generale e specifico richiesti 
con il presente Avviso, saranno invitati, successivamente, dalla stazione 
appaltante, a presentare la loro migliore offerta rispetto al costo stimato 
del contratto di che trattasi. 

 
Articolo 15 – Offerta economica. 
 

1. Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del Codice dei 
contratti pubblici e delle regole di concorrenza, la stazione appaltante 
procede, con il presente Avviso, ad una indagine di mercato, secondo i 
criteri e le modalità riportati nella determinazione a contrarre N. DET7-9-
2018 del 20/01/2018 e nel presente Avviso Pubblico, propedeutica 
all’adozione del provvedimento di affidamento diretto del servizio “Nido di 
mamma”. 
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2. In tal modo la stazione appaltante intende acquisire un prezzo  congruo in 
rapporto alle prestazioni caratteristiche del servizio “Nido di mamma”, 
descritte nel presente Avviso, mediante il confronto dei preventivi di spesa 
(offerte economiche) forniti dagli operatori economici che parteciperanno 
all’indagine di mercato, nel rispetto del principio di concorrenza. 

3. Agli operatori economici che aderiranno all’indagine di mercato qui 
disciplinata, in possesso dei requisiti generali e speciali di cui al presente 
Avviso Pubblico, la stazione appaltante invierà una lettera di invito a 
presentare la loro migliore offerta economica. 

4. In caso di parità gli operatori economici che hanno presentato la migliore 
offerta economica saranno invitati dalla stazione appaltante a presentare 
migliorie alla propria offerta economica. 

5. Nel caso di ulteriore parità la stazione appaltante procederà al sorteggio 
pubblico della migliore offerta economica presentata. 

6. Il servizio verrà affidato, con determinazione dirigenziale, all’operatore 
economico che avrà presentato la migliore offerta economica risultante 
dalla comparazione delle offerte economiche inviate alla stazione 
appaltante, secondo i criteri e le modalità illustrati nel presente articolo. 

 
Articolo 16 – Pubblicazione dell’Avviso Pubblico. 
 

1. Il presente Avviso Pubblico viene pubblicato integralmente sul sito 
istituzionale del Comune di Pomigliano d’Arco per quindici giorni 
consecutivi.  

 
Articolo 17 - Responsabile unico del procedimento.  

 
1. Il Responsabile unico del procedimento è la dott.ssa Rosa Pulcrano, 

assistente sociale del Comune di Pomigliano d’Arco, in Pomigliano d’Arco, 
Corso V. Emanuele, Palazzo Orologio, n. 309, Telefono e fax  081/8844520. 

 
 

Il Dirigente del Settore Affari Sociali del Comune 
di Pomigliano d’Arco e Coordinatore dell’Ufficio 

di Piano dell’Ambito territoriale N 25 
dott. Antonio Cleopatra 
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